
BASKET Penultima giornata: sei squadre sicure, ne restano cinque a lottare per gli ultimi due posti

Le reginette play-off e il Pozz

IL PICCOLO Principe sta crescendo, lascia-

ta l’Italia sta andando alla conquista di terre

verdi, lontane ed inerpicate, mettendo in atto

una perfetta tattica di guerra. Con un ottimo

lavoro di squadra, mi-

nuziosa attenzione

agli avversari e una

gamba ancora fresca

neipunticruciali,DamianoCune-
go ieri è riuscitoad indossare la co-
rona da re dell’Amstel Gold Race,
unadelletantotemutequantobra-
mate classiche del nord. Da regale
conquistatore, con stile si è lascia-
to alle spalle i favoriti, facendo ar-
rabbiare ancora una volta Valver-
de,un rivaleche in questo2008 in
ben due occasioni si è dovuto ras-
segnare a vedere la schiena di Cu-
nego allontanarsi alzando le brac-
cia al traguardo alla Classica di Pri-
mavera e la 5a tappa del Giro dei
PaesiBaschi.Quintaprovadelcon-
testato calendario del Pro Tour,
l’olandeseAmstel ed il suo arrivo a
Valkenburg hanno dunque anco-
ra una volta l’albo d’oro che parla
italiano dopo Zanini, Bartoli, Re-
bellineDiLuca inben43annidel-

la sua storia ed ora la scena è tutta
del 26enne di Cerro Veronese. I
tradizionali 31 strappi dei 257,4
km di corsa hanno fatto la selezio-
ne lasciando i migliori a giocarsi le
lorocarteall’ultimamanoai3pas-
saggi sulCauberg.Dopo40kmdal
via, Vandewalle, Timmer e Krivt-
sov hanno cercato il loro momen-
to di gloria salutando il plotone
maa36kmdal terminehannodo-
vuto cedere il passo ad un gruppo
deciso e con i migliori pronti a dar
fuoco alle braci. Ci ha provato an-
che il giovane Cataldo ma non c’è
stato spazio nemmeno per lui
mentre, piano piano, ai 23 km, il
gruppo si sfaldava lasciando in te-
sta imigliori tra iqualiCunegodo-
po un ottimo lavoro di Ballan, gli
attivi Kirkchen e Van Summeren
che hanno animato con alcuni
scatti in vista della salita delle an-
tenne, Ivanov che ha messo la te-
sta fuori sull’ascesa ai -16. E’ qui,
sul Koitemberg, ai 12 dalla fine
che i 10 di testa mostrano le carte,
paradossalmentequi,doveaddirit-
tura un cartello mostra la penden-

za al 22% avvertendo i ciclisti di
scenderedi sella eproseguireapie-
di: Frank Schleck sta bene e scatta,
Cunego non lo molla intanto che
un ottimo Rodriguez controlla
abilmente gli allunghi in favore
del suo capitano Valverde in cerca
della rivincita sul veronese; ma c’è
anche l’astuto Rebellin che dopo
aver provato uno scatto ha scelto
di stare a guardare. Cunego ormai
hagiàbattezzato la ruotadellosca-
tenato Schleck, tallonato da Val-
verde e Rebellin, un quartetto che
scalaanche l’ultimafaticachiama-
taCaubergmentredall’Italia icuo-
ri battono tutti indistintamente
per i due azzurri. In vista dell’ulti-
mokmèormaiunaquestioneper-
sonale tra Valverde e Cunego che
non gli lascia respiro, ingrana il
rapporto più lungo passandolo
senza troppa difficoltà in vista dei
200 metri, lasciando il 3˚ posto a
Schlecke il 4˚ a Rebellin. «Non rie-
scoancoraacrederci -hadettoCu-
nego, alla sua terza vittoria stagio-
nale - non avevo mai corso l’Am-
stel, non ho fatto nemmeno la ri-
cognizione ma questa incoscienza
mihaportato fortunaedoraèuna
gioiatroppogrande».L’unicoram-
marico è l’ormai definitiva scelta
del team dinonportare Cunegoal
prossimo Giro d’Italia, per giocare
le sue carte al Tour de France. Ora
però l’attesa è tutta per la Freccia
Vallone di mercoledì e la Liegi-Ba-
stogne-Liegi di domenica, Cune-
gocihagiàmessogliocchi sopra...

SALVATORE
MARIA RIGHI

In breve

Nikolay Davydenko si ritira nel secondo set
perunproblemafisico(dopoessereandatoan-
che negli spogliatoi) e Roger Federer vince il
torneo Atp di Estoril (terra rossa, 370.000 eu-
ro).
Il tennista svizzero, testa di serie numero 1, al
momentodell’abbandonodelrussoavevavin-
to7-6 ilprimosetedera sotto2-1nel secondo.
Per Federer si tratta del cinquantaquattresimo
titolo in carriera, il primo del 2008. L’ultimo

successo del leader mondiale risaliva al no-
vembre 2007, alla Masters Cup. Quella odier-
naèladodicesimavittoriadellosvizzerosuDa-
vydenko in altrettanti incontri. Federer ha di-
mostrato così di saper vincere anche sulla ter-
ra rossa. Il russo Nikolay Davydenko era la te-
sta di serie numero due della rassegna lusita-
na.
Risultato: Federer (Svi, 1) b. Davydenko (Rus,
2) 7-6 (7-5), 1-2 rit.

 ●

Sei sono dentro, ne mancano
due. E con una partita da gioca-
re, il bello del basket sta per co-
minciare. Ieri,penultimadicam-

pionato,mentreBargnani scivolava sulla
prima saponetta della post-season Nba,
sièunpo’diradatoilnebbionecheavvol-
ge la zona podio.Vannoaiplay-off lepri-
me sei, in ordine sparso, perché la lista
delle ipotesi per la griglia scudetto è lun-
ga come la quaresima. Sono già da den-
tro da Siena (prima e unica sicura del po-
sto) a Milano, che ha staccato il biglietto
mica in un posto qualsiasi. Avellino, in-
fatti, venivada sei vittoriedi fila eora che
hasmaltito la sbornia diCoppa Italia e ri-
preso fiato, pareva lanciata senza mac-
chia fino all’ultima goccia di sudore. Ma-
le che vada, ai lupi di Boniciolli, finiran-
noquarti, il che incondizioninormali si-
gnificherebbegiàEurolega, cioèunacosa
enorme.Perdareun’idea,econtutto il ri-
spetto, sarebbe come un po’ come se il

Cagliari finisse in Champions League.
C’è un se, però, e sibila da un’altra squa-
dra verde, i Colori Uniti di Treviso. Che
dopounannoatesta ingiù,conunceffo-
ne preso dietro l’altro, sono finalmente
riusciti a raddrizzare le cose e a dare un
senso alla ricostruzione post caso-Lor-
bek. La Benetton è nel gruppone di quel-
lechesperanodi saliresulladiligenzapas-
sando dal finestrino, cioè di sedersi in
unadelleultimeduesedie libere.Nonso-
lo, però, perché a Treviso basta il nono
posto per riprendersi l’Eurolega da cui è
uscita, rossa di vergogna, l’anno scorso.
Ciò significa che sarebbe sfilato un pass
per l’Europaadunadelle tre cheseguono
- a distanza siderale - Siena, cioè appunto
Avellino,RomaeMontegranaro,chenel-
la coppa dei campioni delduemila sareb-
be un po’ come l’Albinoleffe in Cham-
pions,per chiudere il paragonecon leco-
se pallonare. Resta quindi sul tavolo un
nugolo di cinque squadre che si giocano

iplay-offnell’ultimapartita, anchese l’ul-
timanon è ugualeper tutte. A Cantù, per
esempio, se vanno ai play-off dovranno
fare santo subito Bruno Arrigoni. Che da
anni ormai pesca carneadi e li trasforma
instelle,mastavolta si èaddirittura supe-
rato, perché il coach Dalmonte non ha
neppure una delle galline dalla uova
d’orochesonotoccateai suoipredecesso-
ri. Solo un gruppo così operaio che più
operaio non si può, e chi lo dice che la
classe operaia non può ancora andare in
paradiso. Anche per Teramo, dopo una
stagionechehaconsacratoPoetaehatra-
sformatol’Abruzzonell’IndianadelloSti-
vale,arrivarenellemagnificheottosareb-
betanto.ManonquantosignificaperPe-
saro e Fortitudo Bologna, tanto per non
fare nomi, che su questo micidiale finale
ci tareranno la prossima, di stagione.
Con Scavolini e Upim ai play-off, in ipo-
tesi,SacratieVellucciavrebberocertome-
no da sistemare, per due nobili decadute

che non vedono l’ora di rimettersi al ta-
volo con l’argenteria. Si è sfarinata alla fi-
neBiella, chehacedutoaTrevisoper una
zampatadiGaines, tantoper ribadireche
l’ex di turno è sempre velenoso. Non è
granché come notizia, anche perché il
buon Reece - arrivato in Veneto passan-
do per Milano - è uno dei tanti doppi-ex
creati da questo andirivieni permanente
digiocatoriecontratti.DueparoleperVa-
rese,chehavintotredelleultimequattro
partite: da quando è retrocessa per la ma-
tematica, è diventata un’altra squadra, o
forseproprioper quello. Ieri ha messoun
po’diacetonel finalediCapod’Orlando,
che scivola di un posto nella griglia scu-
dettoecheattendenotiziedelpresidente
Sindoni, indagato per una presunta truf-
faall’Ue.Pozzecco lohaabbracciato,defi-
nendolo «un intoccabile». Grande cuore
e mani divine, il Pozz, ma le parole non
sono uno Spalding arancione: soprattut-
to in Sicilia, e soprattutto certe parole.

Calcio/Dilettanti
● Tifosi arrestati

Due tifosi del Sora
(Promozione) sono stati
arrestati per aggressione e
lesioni a pubblico ufficiale
dopo incidenti con i
sostenitori dell’Isola del Liri.
Feriti in modo lieve due
carabinieri. Gli ultras sorani,
dopo aver vinto 2 a 1 fuori
casa contro l’Anitrella, altra
squadra frusinate, stavano
rincasando quando,
transitando ad Isola del Liri,
sono stati fermati dai tifosi
locali dove sono scoppiati i
disordini.

Ciclismo/Giro d’Oro
● Bosisio ringrazia Di Luca

Gabriele Bosisio (Team Lpr)
ha vinto la 26ª edizione del
Giro d’Oro di ciclismo, che si
è disputata sulle strade delle
Valli Giudicarie, in Trentino
Alto Adige. Danilo Di Luca,
capitano della Lpr, andando
in fuga a km 105 e poi
tirando la volata al
compagno, chiudendo al
secondo posto davanti a
Franco Pellizzotti, Baliani e
Mazzanti.

Ciclismo/Giro di Turchia
● Vince David Dapena

Lo spagnolo David Garcia
Dapena (Karpin-Galicia) ha
vinto il Giro di Turchia. Dopo
sei successi italiani
consecutivi di tappa, si è
imposto l’italo-argentino
Ariel Maximiliano Richeze
(Csf Group Navigare), che è
stato più veloce in volata del
tedesco Schulze e del
kazako Bazayev. La tappa è
partita da Antalya e si è
conclusa ad Alanya, dopo
che i ciclisti hanno percorso
169,3 km.

Basket/Nba
● Toronto e Bargnani ko

Inizia male il cammino di
Toronto nei playoff Nba. I
raptors perdono 114-100 a
Orlando gara1 dei quarti di
finale, senza mai essere in
partita. Male Andrea
Bargnani: il romano resta in
campo 28’15” mettendo a
referto 5 punti (2/8 dal
campo di cui 1/1 da tre), 3
rimbalzi e altrettanti falli.

Volley/Femminile
● Finale Perugia-Pesaro

È la Despar Perugia la
seconda finalista dei playoff
che assegneranno lo
scudetto della pallavolo
femminile. Dopo la Scavolini
Pesaro, a spese dell’Asystel
Novara, ieri Perugia ha
battuto a Bergamo la
Foppapedretti per 3-2
(21-25, 25-18, 24-26, 25-15,
15-12) e aggiudicandosi
quindi la serie per 2-1. Le
finali scudetto cominciano
giovedì 24 a Pesaro con
gara-uno

Maratona/Brescia
● Domina Kiptoo

Con il tempo di 2h9’23” il
giovane keniano Benjamin
Kiptoo ha vinto la maratona
di Brescia, davanti ai
connazionali Kiplagat e
Kipkurui. In campo
femminile Ornella Ferrara si
è imposta con il tempo di
2h34’47”, record femminile
del percorso.

Cantù-Siena.................... 60-78
Scafati-V Bologna ............ 91-88
Avellino-Milano................ 72-78
Udine-Napoli ................... 92-78
C d’Orlando-Varese.......... 87-94
Teramo-Montegr.............. 88-85
Biella-Treviso .................. 98-99
F Bologna-Rieti................ 80-79
Roma-Pesaro.................. 92-74

Classifica
Siena................................... 60
Roma e Avellino .................... 44
Montegranaro....................... 42
Capo d’Orlando e Milano ........ 38
Pesaro................................. 34
Cantù, Fortitudo e Bologna...... 32
Biella, Teramo e Treviso ......... 30
Rieti .................................... 28
Napoli, Udine e Virtus Bologna. 26
Scafati................................. 18
Varese................................. 16

Rimbalzi

Cunego re d’Olanda
Una volata italiana
per prendere l’Amstel
Il veronese brucia Schleck e Valverde
È il 5˚ azzurro a vincere sulle Ardenne

TENNIS
Davydenko molla, Federer in Portogallo vince il primo torneo 2008

LO SPORT

16ª giornata
Adesso Varese
vince sempre...

La volata vincente di Damiano Cunego nell’Amstel Gold Race Foto di Nicolas Bouvy/Ansa-Epa

■ di Laura Guerra / Maastricht
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